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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,00
— 16,00 - 20,00

DOMENICA CHIUSO

VIA GENERALE
DALLA CHIESA 20/22

VIESTE

La commissione Bilancio del
Consiglio regionale della Puglia ha
approvato all’unanimità la proposta di
legge sullo sblocco dei crediti inca-
gliati legati al superbonus.

Erano sei le proposte di legge
presentate ma la decisione unanime

«Un evento totalmente inaspettato
dopo mesi di tranquillità. — ha com-
mentato il sindaco Giuseppe Nobiletti
— Siamo preoccupati da questo tipo
di episodi. Attendiamo i riscontri delle
forze dell’ordine ma sono molto
preoccupato. È successo in pieno
giorno e in un luogo molto frequenta-
to. Non è possibile stare ancora in
queste condizioni. La città deve
reagire ma serve una pronta
risposta».

La vittima legata ai clan? «Non
spetta a me fare l’identikit. Ci sono
cose che potrebbero ricondurre a
quell’ambito ma saranno le forze
dell’ordine a spiegarci i collegamenti.
Ribadisco che è successo qualcosa
di molto grave per modalità, tempisti-
che e luogo. Davvero inaccettabile».

Incredulità a Vieste dopo mesi di
pace. Lunedì scorso 16 ottobre, poco
dopo mezzogiorno, un viestano, il
44enne allevatore Gennaro Cariglia,
è stato ferito con colpi di arma da
fuoco in via Giovanni XXIII, nei pressi
del campo sportivo.

Immediato l’intervento dei Carabi-

Per la direzione distrettuale anti-
mafia e il Gip di Bari, Giuseppe
Battista, firmatario delle due ordinan-
ze cautelari a carico dei trentaseienni
viestani Giovanni Iannoli (disposto il
carcere, è già detenuto dal 2018) e
del pentito Danilo Pietro Della Malva
(per lui domiciliari) accusati dell’omici-
dio del compaesano Marino Solitro
ucciso a fucilate il 29 aprile 2015, «le
dichiarazioni di Della Malva oltre a
risultare logiche e concordanti, trova-
no pieno riscontro nel materiale
probatorio acquisito e sono corrobo-
rate dalle rivelazioni di altri quattro
pentiti: i viestani Giovanni Surano e
Orazio Coda, il mattinatese Andrea
Quitadamo, il foggiano Alessandro

nieri e del personale del 118 che
hanno portato il ferito all’elisuperficie
per i l traspor to in ospedale.

A detta dei testimoni l’uomo
sarebbe stato colpito all’anca e alle
gambe. Le condizioni dell’uomo non
sarebbero gravi.

Le indagini sono condotte dagli
uomini della locale Tenenza
dei Carabinieri, prontamente
giunti sul posto per reperire il
maggior numero di informa-
zioni necessarie a risalire agli
autori del ferimento.
stigatori intanto stanno esami-
nando i filmati delle telecame-
re di sorveglianza della via
dove l’uomo è stato ferito, ed
anche di quelle delle strade
adiacenti.

AGGUATO A FUOCO VICINO ALLO STADIO, FERITO UN VIESTANO

Mastrorazio. Surano, del clan Ra-
duano, sostiene d’aver appreso da
un altro esponente del gruppo che
a uccidere Solitro erano stati Della
Malva e Giovanni Iannoli; e che lo

stesso Della Malva glielo confidò
durante un periodo di codetenzione
in carcere. Coda dice che fu il boss
Marco Raduano a fargli i nomi dei
due killer di Solitro, aggiungendo che
gli avevano anche chiesto il consenso
per agire: a dire di Coda, Raduano
aveva appreso i particolari dell’aggua-

to a Solitro da Della
Malva e Iannoli.

Qui tadamo,  ex
esponente di spicco
del clan Romito , indi-
ca quale sua fonte di
conoscenza un com-
paesano che gli fece i
nomi di Iannoli e Della
Malva. Mastrorazio,
detenuto nel 2021 con
Iannoli nel carcere di
Siracusa, parla delle

presunte preoccupazioni del compa-
gno di cella quando apprese del
pentimento di Della Malva datato
maggio 2021, in quanto temeva che
lo coinvolgesse in un omicidio com-
messo insieme al neo collaboratore
di giustizia.

A breve ci saranno gli interrogato-
ri di Iannoli detenuto nel carcere di
Siracusa e di Della Malva che vive in
una località protetta. La Dda li accu-
sa, in concorso con un compaesano
e il defunto Omar Trotta, ucciso nel
luglio 2017, dell’omicidio premeditato
e aggravato dalla mafiosità di Solitro,
assassinato mentre rincasava in
località Molinella.

Della Malva si è accusato del
delitto: sostiene d’aver fatto da palo
e che fu Iannoli a sparare e poi finire
la vittima colpendola al volto col
calcio del fucile.

Solitro — si sostiene nell’atto di
accusa  fu ucciso per aver «spezzato
nel 2008 il vincolo omertoso che
regnava negli ambienti criminali
sporgendo formale denuncia nei
confronti di Trotta e perché acquista-
va sostanza stupefacente da spaccia-
re attraverso canali diversi da quelli
del clan capeggiato da Marco Ra-
duano e Girolamo Perna», quest’ulti-
mo ucciso nell’aprile 2019.

Inizialmente Raduano e Perna
erano soci, poi ci fu la scissione da
cui nacquero i clan Raduano (al
quale ha confessato d’essere affiliato
Della Malva) e Perna (in cui rivestiva
un ruolo di vertice anche Giovanni
Iannoli), protagonisti di una guerra di
mafia per il controllo del mercato
della droga.

è stata quella di emendare il testo
proposto dal Pd e portarne in aula
una sola.

Il nuovo testo, composto da tre
articoli, è stato formulato con il
primo articolo della proposta presa
in esame, con l’aggiunta di altri due

articoli che sono frutto
delle proposte emen-
dative sottoscritte da
vari consiglieri.

L’iniziativa legislati-
va contiene le dispo-
sizioni per lo sblocco
dei crediti fiscali delle
famiglie, dei liberi pro-
fessionisti e delle im-
prese pugliesi, e sta-
b i l i s c e  c h e  « l a
Regione, al fine di

IL SINDACO NOBILETTI :
«INACCETTABILE,

SERVE UNA PRONTA RISPOSTA»
In tutti i comuni del Distretto

Sociosanitario n.53 sarà presto attiva-
to il PrIns-Pronto Intervento Sociale.
L’iniziativa riguarda, dunque, Vico del
Gargano (comune capofila), Cagnano
Varano, Carpino, Ischitella, Isole
Tremiti, Peschici, Rodi Garganico e
Vieste.

Il progetto è stato illustrato ai
cittadini dai responsabili del Consor-
zio Aranea e della Cooperativa So-
ciale “Le Radici e Le Ali”.

L’attivazione del Pronto Intervento
Sociale permetterà di garantire inter-
venti urgenti rivolti a ogni area di
emergenza sociale.

Il PrIns sarà attivo su tutti i comu-
ni dell’Ambito del Gargano. Sarà
gestito dal Consorzio Aranea e dalla
cooperativa sociale “Le radici e le ali”.

Il servizio, attraverso la risposta a
un numero verde attivo 24 ore su 24,
opererà in regime di emergenza con
interventi a favore di persone in
condizione di povertà e marginalità.
Il personale del PrIns non si sostitui-
sce ai Servizi Sociali Territoriali, alle
Forze dell’Ordine e ai Servizi Sanitari
locali ma interagisce e collabora in
accordo con ciascuno di questi orga-
nismi e in sinergia con le Parrocchie
e tutte le realtà del volontariato e del
terzo settore operanti sul territorio.

«Si tratta di un servizio molto
importante. — ha spiegato Raffaele
Sciscio, sindaco di Vico del Gargano
— Promuoveremo tra i cittadini di
Vico e dell’intero ambito la conoscen-
za di tutte le informazioni relative a
come fruire del Pronto Intervento
Sociale, chiarendo a chi è rivolto,
come richiederne il sostegno e per
quali tipologie di necessità, posto che

il PrIns opera su ogni area delle
emergenze sociali. Negli ultimi anni,
anche a causa delle conseguenze di
lungo corso della pandemia da Co-
vid-19, l’area del disagio e delle
problematiche legate a povertà e
marginalità è diventata molto ampia,
coinvolgendo tante famiglie ma an-
che persone che vivono da sole e
che, quindi, non hanno nemmeno il
sostegno materiale e morale di una
rete familiare. Dare un aiuto a chi ne
ha bisogno è doveroso da parte
delle istituzioni, occorre dunque
dotarsi di strumenti, progetti e azioni
adeguate. In tal senso, il Pronto
Intervento Sociale può certamente
contribuire ad alleviare e in molti casi
a risolvere problemi e disagi di tante
persone».

E’ di circa 90 milioni la spesa
preventivata dalla giunta regionale per
risolvere la crisi, tenendo d’occhio le
‘sanitaservice’.

Riparte così il piano di concorsi
e assunzioni: sono quasi mille e
trecento le nuove unita’ di personale
sanitario previste all’interno dei piani
assunzionali delle dieci aziende
sanitarie locali pugliesi, ospedali ed

istituti di ricerca, destinate a coprire
almeno in parte i bisogni sul piano
della sanità pubblica, in Puglia.

E per le 1295 unità necessarie a
coprire i buchi di personale del
settore sanità, l’anno prossimo la
spesa per gli stipendi verrà spalmata
su circa 84 milioni di euro, una
somma che va ad aggiungersi al
notevole sforzo compito dalla Regio-
ne per i lavoratori assorbiti con le
stabilizzazioni.

In questo piano l’Asl di Capitana-
ta sarà al primo posto per numero di
assunti e sforzo finanziario, con quasi
trecento assunti, tra dirigenti medici,
ma anche infermieri, operatori sanita-
ri, informatici, tecnici specializzati e
impiegati e funzionari amministrativi
per una spesa di oltre 19 milioni di

Il Gip e la Dda: «Ci sono riscontri alle rivelazioni di della malva»

OMICIDIO SOLITRO, SPUNTANO ALTRI QUATTRO PENTITI

UN SERVIZIO DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE
PER I COMUNI DEL GARGANO

Numero verde, personale specializzato e interventi mirati per dare aiuto
a chi ne ha bisogno — I servizi saranno attivati a Vico, Cagnano,

Carpino, Ischitella, Tremiti, Peschici, Rodi e Vieste

PER LA SANITA’ PUGLIESE PIANI PER ASSUMERE 1.300
TRA MEDICI, INFERMIERI E IMPIEGATI

(continua a pag.2)

SUPERBONUS, VIA LIBERA IN PUGLIA ALLA PROPOSTA DI LEGGE
PER SBLOCCARE I CREDITI INCAGLIATI

(continua a pag.2)

TORNA LA PAURA A VIESTE DOPO L’AGGUATO CONTRO UN ALLEVATORE
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"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 27 ottobre 2023

Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

ViesteViale XXIV Maggio

In occasione della Commemora-
zione dei Defunti, ed in particolare da
lunedì 23 ottobre a venerdì 03 no-
vembre c.a., gli orari di apertura e
chiusura sono i seguenti:

— dalle ore 7:00 alle ore 17:00.
A far data dal 04 Novembre

2023, gli orari di apertura e chiusura
del Cimitero di Vieste nel periodo
invernale, siano i seguenti:

— mattina: dalle ore 07:30 alle
ore 12:00;

— pomeriggio: dalle ore 14:00
alle ore 16:30;

— domenica e festivi: dalle ore
07:00 alle ore 13:00.

Si informa la cittadinanza che il
Comune di Vieste, in collaborazione
con  l’Associazione Micologica Fog-
gia – APS, organizza i corsi di mico-
logia utili al conseguimento e/o
rinnovo dell’attestato per la raccolta
dei funghi epigei freschi, di cui alla
L.R. n. 3/2012 e s.m.i.

Quanti fossero interessati al corso
di aggiornamento per il rinnovo,
dovranno recarsi, per l’iscrizione al
corso, presso l’Auditorium della Scuo-
la Media Spalatro, giovedì 26 ottobre
2023 alle ore 15,:00, muniti di fotoco-
pia di documento di riconoscimento
e fotocopia precedente attestato.

Il Corso si terrà giovedì 26 otto-
bre 2023 dalle ore 15,:30 alle ore
19,30 e venerdì 27 ottobre 2023
dalle ore 9,00 alle ore 13,:00.

Il costo da corrispondere in loco
all’Associazione suddetta è di eirp
25,00.

Quanti, invece, fossero interessati
al corso base per il primo rilascio,

dovranno recarsi, per l’iscrizione al
corso, presso l’Auditorium della Scuo-
la Media Spalatro, giovedì 26 ottobre
2023 alle ore 9,00, muniti di fotocopia
di documento di riconoscimento.

Il Corso per il conseguimento
dell’attestato si terrà giovedì 26
ottobre 2023 dalle ore 9,00 alle ore
13,00 e dalle ore 15,:30 alle ore
19,30 e venerdì 27 ottobre 2023
dalle ore 9,00 alle ore 13,00.

Il costo da corrispondere in loco
all’Associazione suddetta è di euro
50,00.

La domanda di partecipazione va
inviata alla mail ass.micologicafoggia
@gmail.com ed è scaricabile dal sito
www.comune.vieste.fg.it

sostenere le famiglie, i liberi profes-
sionisti e il sistema delle imprese in
difficoltà a causa del blocco del
meccanismo di cessione dei crediti
fiscali da bonus edilizi, nonché al fine
di salvaguardare i livelli occupazionali
del comparto edile e dell’indotto,
promuove l’acquisizione da parte
degli enti pubblici regionali e delle
società controllate dalla Regione, di
crediti di imposta».

Gli enti e le società controllate
dalla Regione possono acquisire «i
crediti di imposta relativi agli interventi
previsti, dalle banche, ovvero dalle
società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all’albo, con cui
abbiano stipulato un contratto di
conto corrente, per un loro utilizzo
diretto in compensazione nei limiti
della capienza fiscale e contributiva
propria, a condizioni di mercato e
comunque a un prezzo inferiore al
valore nominale del credito, nel
rispetto della normativa vigente in
materia di aiuti di Stato».

Al via la raccolta 2023 delle olive
in Puglia per la produzione dell’olio
extravergine che segna un +50%
rispetto allo scorso anno e salva
l’Italia dalla caduta verticale del centro
nord (-1/3) per un totale nazionale
che sarà di circa 290mila tonnellate,
al di sotto della media dell’ultimo
quadriennio.

E’ quanto emerge dall’analisi di
Coldiretti Puglia. Nelle province di Bari
e BAT — ha affermato Coldiretti
Puglia — le previsioni di produzione
della campagna olivicola di quest’an-
no risultano soddisfacenti, con una
stima di oltre il 60-80% in più rispetto
alla media produttiva dell’areale.
Infatti, in seguito ad una uniforme
mignolatura e successiva allegagione,
le piante ad oggi godono di buone
condizioni vegeto-produttive dato che
si sono registrate abbondanti piogge
in prefioritura e nella fase di accresci-
mento della drupa. Il caldo continuo
ed accentuato registrato dall’ultima
decade di luglio ad oggi, invece, ha
scongiurato ingenti infestazioni della
mosca olearia, avendo così olive
sane e nutrite.

In provincia di Foggia si prevede
un calo del 25% — ha evidenziato
Coldiretti Puglia — dovuto alle piogge
eccessive nella fase di fioritura, e poi
anche per via della siccità degli ultimi
due mesi, le alte temperature e
l’assenza totale di pioggia. Dai dati
rilevati nella provincia di Brindisi, in
prossimità della raccolta, emerge che
il quantitativo di prodotto subirà una
riduzione del 25-30%, perché — ha
denunciato Coldiretti Puglia — si fa
sentire in maniera sempre più eviden-
te il problema della Xylella, con la
fascia sud più vicina al leccese molto
compromessa, mentre nella fascia più
a nord di brindisi abbiamo buone
speranze di un prodotto quantitativa-
mente maggiore per la minor quantità
di alberi colpiti da Xylella.

La produzione della provincia di
Taranto risulta essere buona sull’inte-
ro territorio, anche se la siccità degli
ultimi mesi sta mettendo a dura prova
gli olivi che in alcune aree non
irrigate cominciano a raggrinzire.
L’assenza di manodopera — ha
insistito Coldiretti Puglia — nella
raccolta anche quest’anno va eviden-
ziato come criticità. In provincia di
Lecce per quanto riguarda la qualità,
sino ad ora possiamo valutarla come
buona. Per quanto riguarda la quanti-
tà, sulle aziende seguite dai tecnici la
varietà Leccino per l’annata in esame
(2023 -2024) registra, al momento,
una flessione in termini quantitativi
rispetto alla annata precedente,
dell’ordine di circa il 20-30%. Di
contro, gli impianti di FS-17 (Favolo-
sa), stanno facendo registrare incre-
menti di produzione considerevoli, in
quanto stanno entrando in una fase
di piena capacità produttiva tutti gli

impianti messi a dimora negli anni
2018-2019. In conclusione, si può
affermare che, rispetto l’annata pre-
cedente, non si dovrebbe registrare
una variazione di produzione.

Per sostenere le produzioni na-
zionali, resistere ai cambiamenti
climatici e difendere la sovranità
alimentare nazionale — hannp affer-
mato Coldiretti e Unaprol — occorre
realizzare nuovi impianti olivicoli con
varietà italiane, contrastare l’aumento
vertiginoso dei costi di gestione delle
aziende agricole e dei frantoi e
realizzare nuovi sistemi di irrigazione
ma – continuano Coldiretti e Unaprol
– servono anche opere infrastrutturali

di manutenzione, risparmio, recupero
e riciclaggio delle acque potenziando
la rete di invasi sui territori, creando
bacini e utilizzando anche le ex cave
per raccogliere l’acqua piovana in
modo da raccoglierla quando è trop-
pa e gestirne l’utilizzo quando serve.
“Non è più rinviabile un piano strate-
gico nazionale dell’olivicoltura che
metta al centro le aziende che sono
sul mercato, producono reddito e
occupazione, oltre al recupero dei
tanti uliveti abbandonati che devono
essere rinnovati per ridare ossigeno
e speranze ai territori” spiega il
presidente di Unaprol David Granieri.

euro. Al secondo posto l’azienda
sanitaria del capoluogo, con duecen-
toventi assunti per 11,4 milioni e poi
a seguire le asl di Taranto (180
assunti per 8,8 milioni) e ancora l’Asl
di Lecce (170 unità per 8,8 milioni).

Tra le aziende che incassano il
maggior numero di personale, il
Consorziale Policlinico di Bari, che
avrà centotrentacinque nuovi dipen-
denti per 10,8 milioni di spesa piu’
109 stabilizzazioni che copriranno,
come detto, solo in parte però le reali
necessità di quello che rimane il
secondo ospedale del Mezzogiorno
per dimensione, dopo Napoli.

Infine, nella speciale classifica di
aziende sanitarie locale che ingrosse-
ranno le proprie fila per migliorare le
prestazioni della pubblica sanità
troviamo l’Asl/Brindisi, centoquindici
assunzioni da 8,2 milioni seguito dagli
Ospedali Riuniti di Foggia e infine
l’Asl Barletta/Andria/Trani con una
novantina di unita’ e 7,9 milioni di
spesa in più per le casse regionali.

L’assessore pugliese alla salute
Rocco Palese è ovviamente soddi-
sfatto per questi piani di assunzione
licenziati per ciascuna delle dieci
aziende sanitarie pugliesi, inviati nelle
ultime ore all’attenzione della giunta
regionale.

Le deliberazioni non dovrebbero
tardare, in ogni caso, vista l’urgenza
di provvedere all’interno d’un settore
come la sanità da sempre al centro
delle attenzioni della politica locale e
nazionale.

In primo piano la necessità di
ripianare i vistosi varchi aperti nell’or-
ganico di ospedali e ambulatori
pubblici.

Una parte importante sarà riser-
vata alle tanto attese stabilizzazioni
di precari storici, prima di tutto quelli
in regola con le leggi nazionali in
materia. In coda da rilevare il freno a
mano tirato nella gestione delle sei
sanitaservice pugliesi, col blocco delle
assunzioni se non in casi eccezionali
e col via libera dell’assessorato alla
salute.

A pesare, quasi certamente, i
bilanci finiti troppe volte nel mirino
degli uffici regionali, tra appalti e
incarichi (soprattutto quelli legali) con
troppi lati poco chiari.

Ma a vigilare su questi piani
assunzionali nella per ora decadente
sanità pugliese, infine, saranno pur
sempre i direttori generali, sempre
più a rischio licenziamento, in caso di
gravi e vistose inadempienze.

 Classifica

Risultati 4ª Giornata

Prossima Giornata
(domenica 22 ottobre 2023)

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

Atletico Peschici—Virtus Molfetta
Atletico Vieste—M. San Severo
Audace Cagnano—R. Sannicandro
 Etra Vancouver Barletta—Ideale Bari
Gioventù C. San Severo—Noicattaro
R. San Giovanni—A, Barletta 1958
Virtus Bisceglie—Top P. Minervino

A. Barletta 1958—A. Cagnano    2-0
M. San Severo—Atl. Peschici     6-2
Virtus Molfetta—Virtus Bisceglie  1-2
Noicattaro—Etra V. Barletta       1-1
R. Sannicandro—Atl. Vieste       3-1
T. P. Minervino—G. C. S. Severo 1-1
Ideale Bari—Real San Giovanni   —

Maracanà San Severo 10
Ideale Bari
Audace Barletta  9
Real San Giovanni  8
Atletico Vieste  7
Etra Vancouver Barletta
Virtus Bisceglie  6
Top Player Minervino  5
Real Sannicandro  3
Atletico Peschici  2
Virtus Molfetta
Audace Cagnano
Noicattaro
Gioventù C. San Severo

CORSI PER IL CONSEGUIMENTO
E/O RINNOVO DELL’ATTESTATO

PER LA RACCOLTA
DEI FUNGHI EPIGEI FRESCHI

Per i cittadini del Comune di
Vieste è arrivata un’importante novità:
“ L o  s p o r t e l l o  t e l e m a t i c o
polifunzionale” per presentare in
modo guidato e digitale le tue prati-
che, comodamente da casa o dall’uf-
f icio, in qualunque momento.

Basta carta e burocrazia: lo spor-
tello telematico polifunzionale è lo
strumento adatto a un’amministrazio-
ne semplice, digitale e moderna
perché rispetta i principi di semplifica-
zione, accessibilità e trasparenza
amministrativa. Lo sportello telematico
del Comune di Vieste è accessibile
dalla Home Page del Comune di
Vieste, dalla sezione INFORMAZIONI
E SERVIZI  DEL COMUNE . .

ATTIVATO
LO SPORTELLO UNICO

DELL'EDILIZIA (SUE)

(segue da pag.1)

PER LA SANITA’ PUGLIESE
PIANI PER ASSUMERE 1.300

TRA MEDICI, INFERMIERI
E IMPIEGATI

SUPERBONUS,
VIA LIBERA IN PUGLIA

ALLA PROPOSTA DI LEGGE
PER SBLOCCARE

I CREDITI INCAGLIATI

(segue da pag.1)

COLDIRETTI PUGLIA/ AL VIA RACCOLTA OLIVE,
+50% IN PUGLIA SALVA ITALIA

NUOVO ORARIO
DEL CIMITERO COMUNALE

(AUTUNNO-INVERNO)

Sono iniziati da pochi giorni i
lavori per consolidare e ripulire il
muraglione del lungomare Europa.
L’intervento riguarderà sia il lato che
si affaccia sul parcheggio che quello
di via Dalmazia.

Il lavori sono stati aggiudicati alla
ditta Totaro Lorenzo di Vieste.

Per tale intervento il Comune di
Vieste ha ottenuto dalla Regione
Puglia un finanziamento di 150 mila
nell’ambito degli interventi per il
dissesto idrogeologico con investimen-
ti previsti per la realizzazione di opere
pubbliche per la messa in sicurezza
di edifici e del territorio.

Con questo intervento il muraglio-
ne sarà ripulito da erbe infestanti e
sitemato in modo da non creare
situazioni di pericolo per la caduta di
calcinacci o pietre.

LUNGOMARE EUROPA,
INIZIATI I LAVORI

DI RIPULITURA E SISTEMAZIONE
DEL MURAGLIONE

Il comune di Vieste con Determi-
na (n. 907 del 22.09.2023) del diri-
gente del Settore Amministrativo ha
approvato lo schema di avviso esplo-
rativo per l’acquisizione di manifesta-
zioni di interesse finalizzate all’indivi-
duazione di imprese del territorio,
della filiera di servizi che ruotano
attorno al matrimonio, quali ristoranti,
alberghi, wedding planner, servizi di
catering, fioristi, fotografi, film maker,
al fine di creare un elenco di fornitori,
da proporre soprattutto ai non resi-
denti o semplicemente a coloro che
la richiedano, in modo da facilitare
l’organizzazione dell’evento stesso.

Le manifestazioni di interesse,
pena l’esclusione, dovranno pervenire
entro le ore 12,00 del 23.10.2023 via
mail  al l ’ indir izzo protocol lo@
pec.comune.vieste.fg.it e, per cono-
scenza, all’indirizzo a.dirodi@ comu-
ne.vieste.fg.it

Si terrà lunedì 18 dicembre, l’ulti-
mo mercato quindicinale del 2023. La
data è variata rispetto a quella previ-
sta nel calendario annuale. In tale
documento era previsto che il merca-
to si dovesse tenere il giorno di
Natale, lunedì 25 dicembre.

Per tali situazioni il regolamento
comunale prevede che «qualora il
giorno di svolgimento del mercato
quindicinale dovesse ricadere in una
festività, sarà posticipato al giorno
feriale successivo». In questo caso
si sarebbe dovuto tenere mercoledì
27 dicembre (essendo martedì 26
dicembre Santo Stefano, giorno festi-
vo). Ritendo tale data non praticabile
(in quanto concomintante per molti
operatori con altri mercati) le associa-
zioni di categoria hanno richiesto al
Comune di Vieste l’anticipo a lunedì
18 dicembre 2023.

Il Comune ha accolto tale richie-
sta e con apposita determinazione del
Responsabile del Settore Amministra-
tivo, Alessandro Dirodi, si è fissato
l’anticipo dell’ultimo mercato quindici-
nale del 2023 al giorno di lunedì 18
dicembre.

L’ULTIMO MERCATO
QUINDICINALE DEL 2023,

SI SVOLGERA’
LUNEDI’ 18 DICEMBRE

VIESTE WEDDING DESTINATION


